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Interrogazione a risposta scritta 

Oggetto: INVASO VT4 MONTERAZZANO 

VISTI: 

• D.lgs. n. 152/2006 

• Determinazione Dirigenziale n. A3919 del 05/11/2008 con cui la Regione Lazio ha rilasciato 

alla Società Ecologia Viterbo una Modifica ed Integrazione all’Autorizzazione Integrata 
Ambientale già rilasciata con Decreto del Commissario Delegato per l’Emergenza 

Ambientale nella Regione Lazio n. 28 del 15/03/2007; 

• Determinazione Dirigenziale n. G17464 del 21/12/2018 con cui è stata resa Pronuncia 

Favorevole per la Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 23, parte II, del D.Lgs. 

n.152/2006 e s.m.i. sul "Progetto della sopraelevazione dell'invaso "VT3" della discarica di 

rifiuti non pericolosi in località Le Fornaci;  

• Determinazione Dirigenziale n. G11530 del 03/09/2019 avente ad oggetto: Ecologia Viterbo 

s.r.l. "Rinnovo della autorizzazione integrata ambientale", a seguito dello studio IRSA 

pervenuto il 14/12/2018, con scadenza al 04/11/2029, con cui la Regione Lazio approva le 

schede AIA trasmesse con nota n.127 del 02/7/2012 e il PMeC trasmesso con nota prot. n. 64 

del 14/3/2013) prendendo atto della relazione conclusiva redatta da IRSA CNR e stabilendo i 

valori delle CSC VFN per i parametri Arsenico e Fluoro, nonché che il gestore presenti 

l’adeguamento della polizza alla durata stabilita al punto I) della DGR n.239/2009;  
• Determinazione Dirigenziale n G11545 del 03/09/2019 con cui l’Autorità Competente 

stabiliva: di concludere positivamente la Conferenza dei servizi per l’approvazione della 
26/04/2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 34 - Supplemento 

n. 1 Modifica sostanziale all’A.I.A. denominata <Progetto della sopraelevazione dell'invaso 

"VT3= che interessa la discarica della Soc. <Ecologia Viterbo= sita in località <Le Fornaci= 
nel territorio comunale di Viterbo, ai sensi della Legge n.241/90 e del D.Lgs. n. 36/2003 

limitando, nelle more dell’approvazione definitiva dell’aggiornamento del Piano di Gestione 

dei Rifiuti della Regione Lazio, una sopraelevazione dell’invaso "VT= di 275.000 m 3 ; 
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inferiore a quella precedentemente richiesta pari a 600.000 m3, prescrivendo alla Società di 

adeguare, entro 30 giorni dalla notifica della citata determinazione, il progetto presentato;  

•  Determinazione Dirigenziale n.G13577 del 10/10/2019 avente ad oggetto: <Ecologia Viterbo 
s.r.l. – "Progetto della sopraelevazione dell'invaso "VT3" che interessa la discarica della Soc. 

"Ecologia Viterbo" sita in località "Le Fornaci" nel territorio comunale di Viterbo – è stata 

autorizzata la modifica sostanziale all’autorizzazione integrata ambientale di cui alla 
determinazione A3919 del 5/11/2008 e determinazione G11530 del 3/9/2019 consistente nella 

sopraelevazione dell’invaso VT3 per una volumetria pari a 275.000 m3 come riportato 
nell’allegato tecnico;  

• P. R. G. R. Deliberazione n. 4 del 5 agosto 2020 del Cons. Regionale Piano Regionale di 

Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio con cui la Regione individua 5 ambiti territoriali 

ottimali (ATO) per la gestione dei rifiuti urbani coincidenti con i territori della Città 

metropolitana di Roma Capitale e delle Province; oltre che In caso di carenza impiantistica, 

in attesa dell’autosufficienza di ATO, l’ATO deficitario può utilizzare impianti presenti in altri 

ATO, fermo restando il principio di prossimità (previsto dal DLGS 152/2006) e per un periodo 

massimo di 36 mesi; inoltre, in caso di deficit impiantistico sarà riconosciuto il vantaggio 

economico al territorio ricevente con decorrenza dal 1° Gennaio 2022 in termini del 5% 

progressivamente in aumento di pari misura ogni anno; 

• Determinazione Dirigenziale n. G02106 del 01/03/2021 con cui è stata deliberata 

l’Approvazione del valore di fondo geochimico naturale delle acque sotterranee della 

discarica in località Le Fornaci nel territorio comunale di Viterbo;  

• Determinazione Dirigenziale n. G11502 del 27/09/2021 con cui viene modificata la 

Determinazione dirigenziale n. G13577/2019, ovvero: limitatamente al punto 1), il testo viene 

integralmente sostituito con il seguente: <Autorizzare la modifica sostanziale presentata dalla 
Soc. Ecologia Viterbo all’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui alla Determinazione 
dirigenziale n. A3919/2008 e s.m.i. consistente nella sopraelevazione dell’invaso VT3 per una 
volumetria pari a 600.000 m3 come riportato nell’Allegato Tecnico=; viene modificata la 
Determinazione dirigenziale n. G13577 limitatamente al punto 3), che viene integralmente 

sostituito con il seguente: <dare atto che la scadenza dell’autorizzazione è quella prevista dalla 
DD. G11530/2019 fino al 04/11/2029=; viene modificato, l’Allegato Tecnico alla 
Determinazione dirigenziale n. G13577/2019, sostituendolo con l’Allegato Tecnico alla 
Determina G11502/2021, che ne costituisce parte sostanziale e integrante;  

• Legge Regionale n. 14 del 25 luglio 2022 Disciplina degli enti di Governo di Ambito 

Territoriale Ottimale per la gestione integrata dei rifiuti urbani, che nel risolvere la diatriba 

della competenza sulla scelta della localizzazione degli impianti a cui nessun comune aveva 

adempiuto pur trattandosi di una loro competenza, prevede inoltre:  
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1. la possibilità della regione Lazio di usare i POTERI SOSTITUTIVI in caso di mancata 

approvazione del piano d’ambito da parte dell’EGATO, senza il quale verrebbe meno la stessa 
ragione di esistere di tale ente; 

2. la compensazione delle volumetrie concesse, ovvero chi ospita i rifiuti di Ambiti territoriali 

Ottimali (ATO) diversi è legittimato, previa convenzione, a recuperare tali volumetrie: 

significa che in un sistema di impiantistica ridotto al lumicino, tale problema diventa regionale 

e non riguardante una sola provincia come è stato fino a oggi; 

3. la salvaguardia delle imprese e dei diritti dei lavoratori; 

• Determinazione dirigenziale n. G09914 del 18/07/2023 avente ad oggetto: <Ecologia Viterbo 
s.r.l. Modifica non sostanziale dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con 

D.D.n.G11530 del 03/0/7/2019 e s.m.i. per la gestione e l'esercizio della Discarica per rifiuti 

non pericolosi sita in località "Le Fornaci" nel Comune di Viterbo (categoria IPPC 5.4); 

• Determinazione 9 aprile 2024, n. G03981 Ecologia Viterbo s.r.l. - Modifica sostanziale 

dell'Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al Decreto Commissariale n. 28 del 

15/03/2007 e s.m.i. rinnovata con D.D. n. G11530 del 03/09/2019 e s.m.i. nell'ambito del 

procedimento per il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) di 

cui all'art. 27bis del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. concernente il "Progetto per la realizzazione 

dell'invaso "VT4" - della Discarica per rifiuti non pericolosi sita in loc. Le Fornaci - Comune 

di Viterbo (VT)". Registro Elenco Progetti Area V.I.A. 74-2022; 

• Determinazione 14 maggio 2024, n. G05664 Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 

ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul "Progetto per la realizzazione 

dell'invaso "VT4" di discarica per rifiuti non pericolosi, nel Comune di Viterbo, Provincia di 

Viterbo, in località Le Fornaci" Società proponente: ECOLOGIA VITERBO srl Registro 

elenco progetti n. 074/202; 

 

PREMESSO CHE: 

• Un aspetto saliente della Legge Regionale n. 14 del 25 luglio 2022 Disciplina degli enti di 

Governo di Ambito Territoriale Ottimale per la gestione integrata dei rifiuti urbani è il 

principio per limitare il trasferimento dei rifiuti al di fuori del proprio Ambito territoriale 

ottimale, con un aggravio sul costo della tariffa per il tra�amento e lo smaltimento, pari al 

5%, che è scattato dal 1° Gennaio 2022. 

Deliberazione n. 1063 del 16/11/2022 <L.R. 14/2022-art.3,c.6. Approvazione dei criteri per la 

determinazione della quota di rappresentanza dei comuni all’interno dell’ente di governo 
d’ambito territoriale o�male per la gestione integrata dei rifiuti urbani e per il riparto del 

conferimento patrimoniali in favore dello stesso=. 
La legge regionale n 14/2022 all’articolo 3,comma 6, infatti prevede che <la Giunta regionale, 
con propria deliberazione, da adottarsi, sentita la commissione consiliare competente, entro 
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60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge , definisce, tenuto conto del peso 

demografico di ciascun comune, della relativa estensione territoriale nonché della dotazione 

di eventuali impianti di raccolta, tra�amento e smaltimento dei rifiuti urbani e dell’adozione 

di misure per il raggiungimento degli obiettivi relativi alla raccolta differenziata, i criteri per 

determinare la quota di rappresentanza dei comuni all’interno dell’EGATO e il riparto dei 
conferimenti patrimoniali in favore dello stesso, comprensivi di eventuali oneri e passività 

gravanti sui beni da conferire. La quota del comune capoluogo di provincia non può, 

comunque, essere superiore al 40%=; 

• con istanza acquisita al prot. reg. n. 0698674 del 15/07/2022 la Società Ecologia Viterbo srl. ha 

formulato richiesta di attivazione della Procedura di PAUR, in qualità di gestore della discarica 

per rifiuti non pericolosi sita in località Le Fornaci, nel Comune di Viterbo (VT), e autorizzata 

con D.D. n. A3919 del 5/11/2008 rinnovata con D.D. n. G11530 del 03/09/2019 e s.m.i , ed 

identificata ai sensi dell’Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs. n. 152/06 come un’attività di 
categoria IPPC 5.4;  

• il Procedimento attiene alla richiesta di modifica sostanziale dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale relativamente alla realizzazione di un nuovo invaso denominato VT4;  

• L’impianto di discarica di che trattasi risulta ad oggi costituito da n. 3 invasi:  

− Invaso VT1: Chiuso, in fase di gestione post-operativa;  

− Invaso VT2: Chiuso, in fase di gestione post-operativa;  

− Invaso VT3: In coltivazione, così come da ultimo disposto dalla D.D. n. G11502 del 

27/09/2021. L’intervento da realizzare consiste nella realizzazione di un quarto invaso 
denominato VT4. L’area occupata dall’invaso VT4 ha una superficie totale al ciglio superiore di 

26.530 mq ca. Complessivamente l’intervento, comprensivo delle aree tecniche delle viabilità e 
dei servizi necessari, occuperà una superficie di 50.700 mq ca. Il fondo dell’invaso invece avrà 
una superficie pari a 7.800 mq ca. Il nuovo lotto VT4 verrà realizzato mediante l’approntamento 
successivo di 2 lotti, aventi un’estensione in pianta, misurata al piede dell’invaso, rispettivamente 
di:  

− Lotto 1: 4.027,5 mq ca.  

− Lotto 2: 3.772,5 mq ca.  

La volumetria totale abbancabile è pari a circa 550.000 mc, considerando un coefficiente di 

compattazione medio tale da portare il peso specifico del rifiuto in discarica a 1,1-1,2 t/mc ed un 
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volume di rinterri pari al 2-3 %, si ottiene una capacità utile netta di circa 646.800 tonnellate. 

Supponendo conferimenti costanti per i prossimi anni si ha una vita utile dell’invaso VT4 pari a 
circa 7 anni. Detti volumi verranno ricavati quasi completamente in scavo rispetto alla morfologia 

attuale del sito, in modo che a coltivazione terminata, al termine dell’abbancamento dei rifiuti, la 
discarica nella sua configurazione finale sarà approssimabile a un unico corpo di forma collinare 

equivalente alla condizione attuale ante operam, permettendo di mimetizzarsi perfettamente con 

l’ambiente circostante in modo da ridurne al massimo l’impatto visivo. La quota del bordo 
superiore dell’invaso si manterrà intorno ad una quota variabile da un minimo di 266,00 m s.l.m. 
a un massimo di 275.00 m s.l.m.; 

CONSIDERATO CHE: 

• La Regione, ai sensi dell’articolo 199, comma 3, lettera f), del d.lgs. 152/2006 e successive 
modifiche, individua 5 Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) per la gestione dei rifiuti 

urbani, coincidente con i territori della Città metropolitana di Roma Capitale e delle 

Province come di seguito riportato. Ai sensi dell’articolo 200, comma 7, del d.lgs. 
152/2006 e successive modifiche, il suddetto Piano, stabilisce che all’interno dei 5 ATO 
come definiti si debbano:  

1. organizzare i servizi di raccolta dei rifiuti urbani e assimilati;  

2. garantire l’autosufficienza degli impianti di selezione dei rifiuti urbani indifferenziati 
(c.d. impianti di trattamento meccanico biologico - TMB);  

3. garantire l’autosufficienza degli impianti di smaltimento di rifiuti urbani (discariche).  
• In caso di carenza impiantistica, in attesa dell’autosufficienza di ATO, l’ATO deficitario 

può utilizzare impianti presenti in altri ATO, fermo restando il principio di prossimità e 

per un periodo massimo di trentasei mesi. In caso di autosufficienza dell’ATO è fatto 
divieto di autorizzare nuovi impianti che trattano rifiuti urbani, fatti salvi quelli che 

utilizzano tecnologie innovative e indirizzate ai principi dell’economia circolare. 
• Il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio, Deliberazione del 

Consiglio Regionale 5 agosto 2020, n. 4, prevede al capitolo 11: <Per le ragioni sopra 
indicate è fatto obbligo che ogni ATO debba avere uno o più impianti di trattamento e una 

o più discariche per il proprio territorio, le cui volumetrie siano correlate ai fabbisogni di 

piano per l’ATO stesso. Nella localizzazione dei nuovi impianti di ciascun ATO è 

necessario garantire un criterio di omogeneità territoriale, in modo da non determinare 

carichi ambientali laddove la capacità di trattamento degli impianti soddisfa il fabbisogno 

dell’intero ATO=; 

• In ultimo, la discarica delle Fornaci di Viterbo è la sola e l’unica operativa nel Lazio, tanto 
da essere stata trasformata in <Discarica Regionale Funzionale=, come da Determinazione 
14 maggio 2024, n. G05664 e che, con l’attuale flusso annuo di rifiuti, potrebbe esaurirsi 
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in qualche anno, in netto contrasto con la cosiddetta autosufficienza degli ATO, così come 

previsto dalla Deliberazione del Consiglio Regionale 5 agosto 2020, n. 4 - Piano Regionale 

di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio. 

 

 

TUTTO CIO’ VISTO, PREMESSO E CONSIDERATO: SI INTERROGA  

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO E L’ASSESSORE COMPETENTE 

PER SAPERE 

quali siano gli iter autorizzativi procedurali e le attuali fasi ad essi inerenti, degli impianti di trattamento e/o 

smaltimento di rifiuti nelle varie Province del Lazio e quindi degli ATO Regionali così come previsti dalla 

vigente normativa ed, in particolare, dalla Deliberazione del Consiglio Regionale 5 agosto 2020, n. 4 - Piano 

Regionale di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio  -, che prevede l’autosufficienza dei succitati ATO. 
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